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Incontro 
di Vetere 

coni 
compagni 

dèlta 
\ata 

Comuni 
vèrso il 

e 
Per 1 comunisti delle bor

gate sulla via Casilina, sa
bato era un giorno di festa, 
ed a dividerlo con loro, ci è 
andato li sindacò. Per la 
prima volta la Vi l i circo
scrizione ha un aggiunto 
dèi sindaco comunista, il 
compagno Francesco Vie-
chi. Una vittoria grande del 
partito nelle borgate, quella 
riportata alle elezioni di 
giungo, oltre il 46%* ma an
che una vittoria di tutte le 
forze : democratiche che 

. hanno lottato per il risana
mento di quelli che sembra
vano destinati a rimanere 
degli eterni, desolati ghetti. 

A. Finocchio, nel cinema 
Adam, sabato c'erano più 
di tremila compagni venuti 
a salutare Vetere, a dimo
strargli la loro fiducia an
che nella difficile situazio
ne in cui sì trova il Comune 
(e tutti i comuni italiani),' 
per il taglio dei fondi agli 
investimenti. È tanto qui, il 
lavoro da compiere ancora. 
Nella borgata non c'è scuo
la né elementare né media 
su una popolazione di 30 
mila persone. La rete fo
gnaria, l'acqua, la luce: i la
vori avviati dalla giunta di 

sinistra, non . hanno rag
giunto tutti gli abitanti ed 
ora i lavóri sono.fermi per
ché manca il finanziamen
to dei piani. «C'è il centro 

. anziani, ci sono due consuì-' 
tori — ha detto il compagno 
Vicchi. — ma non basta 
quésto per rendere abitabi
le la borgata, bisogna fare 
di più». E allora, è indispen
sabile battere la politica e-
cónomica del governo. 
. Proprio un sindaco de

mocristiano • ha detto — 
raccontava Vetere — che 
tra i molti modi per am
mazzare la gente, ^gover
no ha -scelto ,41 più" sicuro:.; 
ammazzare i Comuni. Di-

. cono,che dòbbiamo.fàre so
lo le spese indispensabili."E 
allora l'assistenza domici
liare agli anziani è un lus
so? •':'•••• • 

Un lusso pensare di fare, 
degli emarginati, delle for
ze vive della società? Un 
lusso gli asili nido, le scuo
le, le case? Questi sono 
quelli Che il governo consi
dera lussi*, queste le spese 
che ' dovremmo tagliare? 
Eppure, non abbiamo mica 
chiesto il socialismo. Ci 

vuole il socialismo per assi
curare una casa ed un lavo
ro a tutti?». Chissà, forse 
tanti compagni '•' pensano 
Che sia proprio così. 11 risa
namento delle borgate in
vece, è appena la saldatura 
di un debito, così ha detto 
Vetere. Un debito antico 
versò una città squilibrata, 
piena di contraddizioni, il 
cui progetto non può essere 
disegnato dall'alto di una 
torre, ma deve partire dal 
basso. «Per questo — ha ag
giunto Vetere — lo con voi 
mi sento a casa, so di poter 
contare sul vostro aiuto, 
£u}là vostra capacità di co
munisti di stare in niezzo 
alia gente, capirne i proble
mi," renderli obiettivi della 
lotta». Ed anche il sindaco, 
quanto a stare ih mezzo'alla 
gente, non scherza. 

La sua giornata di saba
to, come l'ha raccontata, 
semplicemente e appassio
natamente, è stata una 
giornata di lotta. . Nelle 
scuole, dai bambini, a par
lare con genitori ed inse
gnanti del loro problemi, 
dell'edilizia scolastica, dei 
parchi che servono ancora 

nei quartieri, i luoghi dove 
poter socializzare giochi e 
studio: A Primayalle, per • 
incontrarsi con i 13 tossico- . 
dipendenti che hanno occu
pato una palestra nel tenta
tivo di rompere lo schema 

"' del lóro isolamento, e la se
ra lì, tra i compagni a fe-^ 
steggiare una vittoria di og- -
gi, a preparare quelle di do
mani. E la prima vittoria 
che i comunisti devono as-

. sicurarsi, cercando per que
sto le più vaste alleanze, 
con tutte le forze politiche, 

; è quella dì impedire che ì 
costì della crisi siano pagati. 

> solo dagli strati più deboli. • 
Impedire che la; società^ s r 
ristrutturi secondo ià vec
chia formula, «il pòvero" 
sempre più povero, il ricco 
sempre più ricco». E per 
quésto — ha concluso Vete
re — dobbiamo estendere là 
nostra presenza nei quar
tieri, , rafforzare il nostro 

. impegno per la mobilitazio-
. ne contro la legge finanzia

ria del governo. Tutta la 
città, tutti i lavoratori, arti
giani, commercianti, ope
rai, impiegati, pensionati, \ 

• • devono fare propria questa • 
battaglia. 

Oggi un convegno a Campo Marzio 

In cinque anni 
seicento donne 
in più con la 

tessera del PCI 
Le donne iscritte al partito 

sono aumentate di seicènto 
unità In cinque anni. È que
sto un dato significativo che 
testimonia l'esigenza delle 
doline di dare corpo alla pro
pria volontà di contare e di 
agire attivamente nella so
cietà per la propria emanci
pazione. Ma questo avviene 
proprio mentre si ritorce sul
le masse femminili il pesò di 
una crisi economica e cultu
rale profónda. •̂  V- ';, 

.11 cinquanta per cento de
gli-iscritti alle liste di collo
camento sono donne; mentre 
aumenta in tutti i settori il 
lavorò nero e il part-time 
femminile. I tagli della spesa 
pubblica vanno a colpire in
nanzitutto la rete dei servizi 
sociali e.sanitari che più da 
vicinò interessano le donne. •• 

> Per fare il punto su questa 
situazione, dalla evidente 
contraddizione, il Pei ha 
convocato per oggi un con
vegno-dibattito, nella sezio
ne, di Campo Marzio: i lavori 
Inizierarìno alle'óre 9 e ve
dranno riuniti i dirigenti re
gionali. --ìi "•*--yv;v..-.-r~'.- :. . 

La relazione, che si Incen
trerà sul tema «Per un nuovo 
modo di fare politica, per un 
collegamento profondo con 
la società più voce alle donne 
nelle scélte, più presenza nel
la direzione politica», sarà te

nuta da Annamaria d a l , re
sponsabile femminile regio
nale. Le conclusioni saranno 
di Maurizio Ferrara, segre
tario regionale. • 

I lavori si svolgeranno du
rante tutto l'arco della gior
nata e termineranno alle ore 
17. Diamo di seguito i dati 
più Interessanti della pre
senza femminile all'interno 
del Partito" nel Lazio. Le don
ne nel Pei ••"•-
. 1976: 18.451 su 95.395 1-
scrlttl 

1981: 19.037 su 82.834 l-
scrìttl - ; 
Le donne nelle assemblee e-
lettive >•-'••-.••.• 

Roma: 8 consiglieri comu
nali, di cui 3 assessori . v 

Provìncia: 5 consiglieri di 
cui 2 assessori * • -

Nel comuni della provin
cia di Roma: 54 consiglieri 
Comunali, 3 sindaci, 12 as
sessori • 

Nella provincia di Viterbo: 
18 consiglieri comunali 

Nella provincia di Latina: 
12 consiglieri comunali, 1 
consigliere .- provinciale, 1 
sindaco * . - , . • • ' • • 

Nella Regione: 3 consiglie
ri 

Nel Lazio: 2 deputate, 1 se
natrice, 1 parlamentare eu
ropea "••'•'. - :-•• -_-/' 

Cgil: 1 nella segreteria pro
vinciale romana, 1 nella se
greteria regionale. 

Un applauso l'ultimo 
saluto alla Pagnani 

- Nella chiesa di Santa Ma
ria in . Montesanto si sono ' 
svolti ieri, alle prime ore del 
pomeriggio, con la parteci
pazione di estimatori, colle
ghi ed amici, i funerali dell' 
attrice Andreina Pagnani, 

-morta due-.giorni prima di 
campière l i suo settantacin
quesimo anno. •-;- " •->'"-'. 

L'arrivò e la partenza della 
salma dalla chiesa, che si af
faccia su Piazza del. Popolo, 
all'ingresso del Corso, sono 
stati salutati da un lungo ap
plauso; l'attrice è stata sepol
ta nel cimitero di Prima Por
ta, sulla Flaminia. 
'-"• La cerimonia funebre, che 

doveva essere officiata da 
mons. Francia, a causa, dell' 
indisposizione del prelato, è 

: stata invece officiata da Don 
Angelo Mazzocca. "'*'*' 

Prima della . lettura dei 

Vangeli, Giuliana Lojodice 
ha letto al folto pubblico l'ar
ticolo che Roberto Monticelli 
ha scritto oggi sul «Corriere 
della Sera» in ricordo della 
Pagnani, ultima grande «prì-
mattricé - drammatica» del 
teatro italiano. . i ".- ;-'-.'.- .'-
; AHa cerimonia fùnebre so* 

"ria 'intervenuti ; il. ministro 
dello Spettacolo Nicola Si-
gnorello, il presidente dell'A-
gis Edoardo Bruno, assessori 
comunali e provinciali, oltre 
a numerose personalità del 
teatro, del cinema, della tele
visione e delle lettere. 
• Tra gli altri, Eduardo De 
Filippo, Maria Bellone!, Fe
derico Fellini, Rossella Falk, 
Lina Wertmueller, Rossano 
Brazzi, Franca Valeri, Ga
briele Ferzetti, Lilla Brigno-
ne, Aroldo Tieri, Raoul Ra
dice. 

RIETI — Un altro scandalo travolge la giunta di centro-sinistra 

«Ecco amiec^ 
«Creare 

nonostante» 
(gli handicap): 

una mostra 
' «Creare nonostante*, creare 
cioè nonostante gli handicap 
ceramiche artistiche e artigia
ne. È quanto vuol dimostrare 
la mostra allestita dai soci del
la cooperativa di consumo »La 
proletaria» e che sarà aperta 
dal 26 novembre all*8 dicem
bre in via Anagni (dalle ore 16 
alle 20). 

L'obiettivo dell'iniziativa è 
di divulgare la conoscenza 
dell'arte della ceramica, la cui 
natura popolare per economi
cità e-tradizione ne fa uno 
strumento importante di ag
gregazione e formazione cul
turale. 

RIETI — La Rieti degli scan
dali torna alla ribalta. Due sto
rie di gare d'appalto truccate. 
di commistioni tra pubblico e 
privato, di guerra per bande 
all'interno del blocco di pote
re che nel Reatino, ha in pu
gno i potentati economici e i 
più importanti enti locali. Il 
primo bubbone è esploso alcu
ni giorni fa. - •••••:-•"-• 

Un'impresa edile di Carsoli. 
la Di Mario, turlupinala al mo
mento della spartizione della 
torta ha fatto le sue vendette 
autodenunciandosi e facendo 
esplodere il caso. In occasione 
dei lavori per la sistemazione 
della rete stradale della pro
vincia. tra le imprese parteci
panti alla gara — anche la Di 
Mario quindi — tutte a cono
scenza della base d'asta, esiste
va un accordo sulle tariffe da 
praticare per spartirsi i lavori 
• un carnet di oltre sei miliar
di». Questo almeno quanto af
ferma l'impresa. Qualcuno pe

rò ha «sgarrato*. Risultato: i la
vori se li è aggiudicati una im
presa che ha praticato appena 
lo 0.1% di ribasso. Questo, an
cora. quanto sostenuto dalia 
Di Mario che in questi giorni 
vuol travolgere nella propria 
rovina anche i complici di ieri. 
Si è risolta a questo passò però 
solo dopo essere stata esclusa 
per ben tre volte in occasione 
di nuove licitazioni questa vol
ta bandite dall'amministrazio
ne comunale del capoluogo. . 

• Della vicenda si è discusso 
lungamente in una infuocata 
seduta del consiglio comunale 
del capoluogo l'altro .ieri. La 
giunta portava a ratifica infat
ti proprio le aste che tanto fan
no discutere mettendo però il 
consiglio dì fronte al fatto 
compiuto dei contratti già fir
mati con le ditte vincitrici. In
calzata dall'opposizione la 
maggioranza di centro-sinistra 
ha fornito una. versione che 
non ha convinto. Soprattutto 
dopo la pubblica lettura di una 

lettera in cui l'impresa Di Ma
rio spiega come le imprese ag-
giudicatarie dei lavori hanno 
corrotto l'assessore ai lavori 
pubblici Mariani.. La lettera 
indirizzata personalmente al 
sindaco è diventata di pubbli
co dominio grazie al buon la
voro di qualche.«talpa». Essa 
ribadisce tutte le accuse già 
note e ne lancia di nuove illu
minando di luce sinistra un 
torbido intreccio politico-affa
ristico che. se provato, schian
terebbe la riesumata coalizio
ne di centro-sinistra e le fortu
ne politiche di molti suoi fac
cendieri. •• -: - - • 

Sempre in questi giorni la 
magistratura reatina si sta in
teressando anche ad un altro 
•giallo*, quello delle sciovie di 
Cardito in quel di Amatrice. 
Per costruirle a qualcuno vie
ne l'idea di costituire una s.r.l. 
tra privati ed un consorzio co
stituito dal comune di Amatri
ce. dall'amministrazione pro
vinciale. dal comune di Cam

po Tostò e dalla comunità 
montana dell'alta ' valle del 
Velino. Nella zona fa la sua ap
parizione anche un misterioso 
manifesto con il quale vengo
no offerte in vendita le azioni 
della costituenda società. Il 
manifesto reca le firme dei 
presidenti e dei sindaci degli 
enti locali che dicevamo. Poi il 
clamoroso dietro-front. In pie
no consiglio provinciale il pre
sidente Velia ad una interro
gazione del PCI risponde ne
gando di aver mai dato il pro
prio avallo all'operazione Car
dilo.- Intanto in una denuncia 
anonima si sottolineano «i po
co chiari rapporti intrattenuti 
daglfamministratori tra di lo
ro e da questi con una ben in
dividuata ditta del Trentino. 
alla quale il presidente della 
comunità montana senza al
cun mandato ha già commis
sionato un progetto costruttivo 
da inserire nella > successiva 
gara d'appalto». '•"•• v"> -*•-* 

La vita dei più importanti 

enti locali del Reatino — co
mune capoluogo" e l'ammini
strazione provinciale — in 
conclusione, è in queste setti
mane sconvolta da vicende 
che ne minano' seriamente il 
prestigio e la credibilità. Quèr 
sto ha fatto a più riprese parla
re i comunisti di una involu
zione complessiva del dibatti
to politico e del costume pub
blicò che si coniuga poi con 
Una situazione generalizzata di 
paralisi amministrativa. Oc
corre fare pulizia ed alla svel
ta se sì vuole invertire questa 
tendenza. Invece la maggio
ranza tenta d i . cavarsela - a 
buon . mercato - parlando di 
complotti. E questo preoccupa. 
-- In questo quadro l'ingresso 
in maggioranza — ed in futuro 
negli esecutivi — dei socialde
mocratici è indice di una vo
lontà di «normalizzazio-
ne»all'insegna del peggior mo
deratismo. .;: .* 4 

• Cristiano Euforbio 

COMUNI W MONTEROTONDO 
PROVINCIA Di ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI. 

: AVVISO DI GARA 

Guasta Amministrazione procederà all'esperimento di Net
tatone privata, con la procedura di cui all'art. 3 della legge 
2 febbraio 1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di ristruttura
zione delle rete idrica del Capoluogo nell'importo a base 
«Tetta di L. 36.061.616 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno farne 
richiesta in carte legale al Comune di Monterotondo entro il' 
termine di giorni venti dalle data di pubblicazione dell'avvisò. 
di gare all'Albo Pretorio Comunale. 

Monterotondo, li 12 novembre 1981 

L'Aseessore ai LL'PP. -
Enrico Del Broccolo -

IL SINDACO 
1 " (Carlo Lucherini) 

COMUNE Di MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA : 

Questa amministrazione procederi all'esperimento di Imita
zione private, con le procedura di cui all'art. 3 delta legge 2 
febbraio 1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di costruzione 
della condotta idrica in Via Salaria tra Via S. Martino e Via 
Monte Grappa • nell'importo a . base d'asta di L. 
157.981.144. 
Le Imprese che desid*veno essere invitate dovranno farne 
richiesta in carta legete al Comune di Monterotondo entro il 
termine di giorni venti dalla data di pubblicazione dell'avviso 
di gara all'Albo Pretòrio Comunale. -
Monterotondo. 12 novembre 1981 

L'Assessore ai LL.PP. 
Enrico Dal Broccolo 

IL SINDACÒ 
Carlo Lucherini 

MAGLIAN0 SABINA 
PROVINCIA DI RIETI 

Si rende noto che questo Comune deve procedere 
•Ha licitazione privata, con il metodo di cui alla lettera 
a) dell'art. 1 della legge 2 Febbraio 1973. n. 14 con 
offerte in aumento, per l'affidamento dei lavori di rea
lizzazione di una palestra coperta in Magliano Sabina 
(Capoluogo). 

; Prezzo bese d'asta L. 2 3 4 . 4 0 0 . 0 0 0 

Le domande di ammissione alla gara, in carta sem
plice. debbono pervenire al Comune di Magliano Sabi
na, entro 15 giorni dada data di pubblicazione del 
presente avviso. 

'..•"•" • •• -IL SINDACO < 
(Rufini Vittorino) 

Di dove in quando 
Incontro con Giuliana Penzi 

Giselle va in Sardegna 
con la Terabust 

e l'Accademia di danza 
Squilla il telefono: «Guarda, all'Accademia 

di danza fanno i bagagli; arriva un aereo, e se li 
porta via». Corriamo all'Accademia, e c'è un 
trambusto. Fai le scale e Giuliana Penzi — la 
direttrice — sta 11, nella sua stanza, tra cimeli e 
presenze vive. C'è Rudolf e c'è Zarko (due gros
si cani, accucciati beati, che fanno onore agli 
omonimi ballerini, Nurèiev e Prebil); ci sono 
anche Carlotta, Erik e Margot, tre gatti in o-
maggio alla felina coreuticità della Grisi, della 
Fonteyn e di Bruhn. *". 

— Ma dov'è che andate? Chi vi porta via? .. 
«Giselle, è Giselle che ci porta in Sardegna. 

Stiamo andando a Sassari. Debuttiamo, con il 
Gruppo stabile e altre allieve, in una Giselle 
tutta intera, con Elisabetta Terabust e Peter 
Schauffus. Cinque recite al Teatro Verdi: do
mani e giovedì, la sera; venerdì, per le scuole, la 
mattina; sabato e domenica: Giselle è Una novi- ; 
tà, a Sassari, e abbiamo tenuto conto di tutte le 
esigenze di orario». 1- " :,-• ;,•"; • ,.•: . 
" — Ma è la prima volta che uscite, diciamo 
cosi, in massa? . , 

«No. non è la prima volta. Siamo già stati a 
Stoccolma, a Vienna, a Lisbona. L'anno scorso, 
al "Donizétti" di Cremona abbiamo dato Don 
Chisciotte, in edizione-russa, cioè arricchita an
che dei dodici bambini che; nel sogno, circon
dano Dulcinea come tanti amorini». . 

A Giuliana Penzi piacciono gli amorini. 
Quand'era alla Scala, le toccò una vòlta, con la 
grande Rubinstein, fare il bambino cui la fata 
dà un bacio in fronte. Fu un bacio fortunato. 71 
bacio della fata, che è idealmente il bacio che 
ella, a sua volta, continua a dare ai suoi tantissi
mi allievi. •':' "" 

— E partite tutti? Ma quanti siete? 

•v «Partiremo in una cinquantina. Ma, tra corsi 
normali, così propedeutici ed elementari, siamo 
in mille e duecento. C'è la scuola media e c'è 
anche- il liceo. Abbiamo avuto già i primi diplo
mati e con ottimi voti. C'è la mensa, e si lavora 
a tempo pieno, mattina e pomeriggio. Il proble
ma è dello spazio, le aule non bastano più. Ab
biamo dovuto preparare Giselle ricorrendo ad 
una sala fuori di qui». ;'. • 

L'originaria destinazione dell'Accademia di 
danza a una élite di «vestali», evidentemente è 
stata superata. L'Accademia, anzi, ha anche al
lievi ballerini. ' • 

— E maschietti, ne avete, o c'è sempre nelle 
famiglie un certo timore, una certa riluttanza? 

«Sì, ne abbiamo: tra piccoli e grandi saranno 
una sessantina». . • 

— Torniamo a Giselle. La Terabust e Schauf
fus non si sentiranno sminuiti, ballando con i 
giovani dell'Accademia?.•'••'. • 
. «Tutt'altro..Sono contentissimi e questo ci dà 

ragione nel promuovere iniziative che vogliono 
avere soprattutto un fine didattico e pedagogi
co. I giovani non possono che essere arricchiti 
dal contatto con le "stelle". Gli apprendisti 
stregoni debbono, alla fine,.lavorare con i ma
ghi. con i loro maestri», i" ̂  

Il trambusto, intanto, cresce; Rudolf e Zarko 
lo annusano, e sono un po'inquieti. Carlotta 
Grisi e i suoi figli, Erik (grigio) e Margot (nera 
come una pantera) vogliono uscire in terrazzo. 
Non arriva l'areo, ma il pullmann che li porta a 
Fiumicino. • 

' La prossima gattina non potrà che chiamarsi 
Giselle." "V-. -

e. v. 

Al Foro Italico 
Lutoslawski 

gran direttore 
e compositore 
La stagione pubblica della 

Rai al Forò Italico ha riservato 
a Witold Lutoslawski, uno dei 
maggiori compositori vivènti, 
una serata .monografica, cui. 
hanno partecipato lo stesso 
maestra nel ruolo di direttore; • 
il soprancTHalina •Lukomska, 
il violoncellista Roman Ja-
blonski e l'Orchestra di Roma. 
al gran completo. 
. La figura di Lutoslawski ha, 

nella cultura musicale polacca 
del. Novecento, un dinamico 
ruolo di centralità: in posizio-

Con i saluti 
(di Mozart 

sei quartetti 
al caro Haydn 

Il «signor Giuseppe Haydn», 
qualora un tenebroso destino 
gli avesse negato il genio della 
musica, avrebbe ugualmente 
raggiunto, se non la gloria, al
méno la fama, grazie ai sèi 
Quartetti per archi, sei capola
vori. che Mozart gli dedicò nel 
1785. Ma siamo sempre Ih Mo
zart non si sarebbe mai sogna
to di dedicare un corpus di 
tanto - rilievo a un ' «signor 
Haydn» silente e senza meriti. 
e noi. attuali beneficiari di 
tanta musica, rallegriamoci 
che le cose, segnate da una 
simpatia a quote astrali, siano 
andate cosi. .. 

ne meno clamorosa a'eonfron-
to di più giovani compositori, 

• l'anziano musicista ha raccolto
ne! primi decenni del secolo 

: una fresca eredità nazionale. 
per interpretarla alla luce di 
un irrinunciabile confronto 
europeo, pur con tutti i riguar
di (e condizionamenti) imposti 
dal mondo dell'ascolto. La sua' 
opera denuncia un continuo, 
coerente processo evolutivo 
nella definizione di una fisio
nomia dal carattere sempre 
più personale, che, da uno sto
rico razionalismo, approda ad 
aggiornate'' verifiche * dell'a-
vanguardia'.dléi (quasi) nostri 
giorni." ':[ '.*/'..';."--

1 ; Ilprogramma ha' fissato"at-: 

cune tappe della-vicenda arti
stica di Lutoslawski: la Sinfo
nia n. I (ultimata nel 1947); i 
Cinque canti (1957), sensibili 
ad una brezza slava non rece
pita nella precedente forma 

sinfonica e ai quali Halina Lu
komska ha donato un disin
cantato senso del tempo con la 
sùaarte, mar anche con un vol
to dall'antico sorriso, quasi ad 
introdurre la sofferta medita
zione iniziale di Mi panie 

,(1967),.in "cui l'educato e civi
lissimo organizzatore di suoni 
concede agli esecutori un'area 
di libera articolazione del ma
teriale sonoro. Il Concerto per 
violoncello (1970) ha assegnato 
ad un insuperabile e insupera
to JablonsKi il ruolo di.prota
gonista in una estrosa tenzone 
con l'organico orchestrale: sia 
il violoncèllo- che l'orchestra ' 
brillano in giochi virtuoststici/ 
_. Nell'omaggio caloroso del 
•"pubblico c'erano la stima per
ii Maestro e là simpatia'pèfT 
uòmo; festeggiatissimi anche i 
solisti ai quali sono stati chiesti 
dei bis. . . . . . . . . 

Umberto Padroni 

: Mozart ha attraversato co
me una folgore la lunga vita di 
Haydn che. di oltre vent'anni 
più : anziano, gli sopravvisse 
per circa un'altra ventina, nu
trendo per il Salisburghese al
tissima e pubblica stima e ri
scuotendo amicizia devota e 
generosi, quasi filiali ricono
scimenti. I due si frequentaro
no assiduamente, suonarono 
insieme e il nome del più for
tunato e longevo figurerà per 
sempre sul frontespizio dei sei 
Quartetti: da musicista a musi
cista, un gesto unico nelle vi
cende della musica di due se
coli fa, il più bello a testimo
niare un singolare rapporto di 
sincera, reciproca ammirazio
ne. .--. • . - ; t 
: Il Quartetto «Chilingirian» 
realizza, per il pubblico dell'I
stituzione Universitaria, l'in
tera raccolta: i primi tre (K. 

387. -121.428) sono stati esegui
ti sabato scorso al S. Leone 
Magno, i rimanenti (K. -158. 
464, 465) lo saranno questa se
ra all'Aula Magna dell'Uni
versità. . 

Il complesso, fondato dieci 
anni fa dal violinista cipriota 
Levon. Chilingirian, ' allora 
ventitreenne, presenta subito 
una prioritaria attenzione ai 
problemi dell'espressione: sot
tolineature ed accenti vivifi
cano la fluidità dell'eloquio. 
interpretando una dimensione 
non secondaria del linguaggio 
mozartiano; nei tempi veloci. 
come il Moto allegro del Quar
tetto K. 387. l'efficienza dei so
listi. mostra addirittura la 
grinta del - grande quartetto: 
ritmo e colore, suono e gusto 
gioioso del fraseggio. . 

U- P-

Da stasera 
la «Passione 

secondo 
Pasolini» 

Pier Paolo Pasolini, sei anni 
dopo: le polemiche sui modi e i 
perché della sua tragica fine. 
sono ancora, o di nuovo, aper
te. e in Italia ne arriva la pri
ma versione spettacolare. E" 
La passione secondo Pier Pao
lo Pasolini che il belga René 
Kalisky ha pubblicato nel '77. 
dopo averla scritta a tamburo 
battente ancora sull'onda del
l'emozione. e che.è già stata 
trasmessa per radio nei paesi 
francofoni, e allestita a teatro. 
sia in Belgio eh* al parigino 
Théitre de Chaillot A Roma. 
ancora firmata dal regista An
dré Lheurvùx. va. in stena da 

stasera, per quattro sere, al 
Centro Palatino, lo stabili
mento rilevato dalle coopera
tive che, dopo la rappresenta
zióne dello spettacolo del Na
tional Théatre avvenuta l'an
no scorso., sembrano indiriz
zarsi verso l'apertura a prodot
ti stranieri di buon livello e 
dotali d'un certo crisma dì uf
ficialità! 
; Pasolini è uri «maitre à pen-
ser». anzi, un «maitre a agir»; il 
regista riassume il peso che lo 
scrittore e cineasta ha avuto, 
in vita e morte, sulla cultura 
d'oltralpe e sullo stesso Kali
sky. Quest'ultimo. scomparso 

da poco, insegue la metafora 
della somiglianza fra passione 
creativa e passione evangelica 
o pasoliniana e la condensa in
torno al tavolo dell'ultima ce
na, al quale sono riuniti gli at
tori dell'«Esprit Frappeur». Se 
Kalisky è autore ispiratosi di 
frequente a grossi personaggi 
dell'attualità. Lheureux da 
parte sua è regista piuttosto e-
clettico: Pasolini è opera quasi 
vecchia, per lui. Nel frattem
po, mentre l'opera compiva il 
suo lungo viaggio per Roma. 
invece che i Molière e i De 
Musset del passato, c'è stato 
anche uno Jacques Brcl... 


